
 
I SOCI 

 

I frequentatori del poligono a cielo aperto della SSDrl Defense360°formazione, 

si dividono in: Soci Fondatori, Soci Ordinari, Soci “Direttori di Tiro”, Istruttori di 

tiro “certificati” e Ospiti.  

La qualifica di Socio Fondatore, (membri del consiglio di amministrazione) è 

statutaria e non modificabile senza la rinuncia e l’accettazione del Consiglio 

Direttivo. 

La qualifica di Socio Ordinario, si acquisisce col superamento del test di 

valutazione denominato “Millenium” ed il pagamento delle quote associative, 

nonché dell’accettazione del presente regolamento ed il trattamento dei dati 

sensibili. Nei soci ordinari rientrano anche gli utilizzatori della “linea statica” che 

non hanno obbligo di test di ingresso. La qualifica di socio ordinario è 

destituibile in ogni momento ad insindacabile giudizio del Consiglio di 

Amministrazione, previo invio di PEC con le motivazioni.  

I soci possono essere destituiti per qualsiasi infrazione alle norme di sicurezza 

e\o comportamento accertate e notificate da un direttore di tiro almeno due 

volte. Tali note verranno archiviate digitalmente sul gestionale del Club per la 

condivisione coi Direttori di Tiro.  

I Direttori di Tiro sono scelti e qualificati, tra i soci ordinari, dai Fondatori del 

Club, per svolgere le mansioni di controllo dell’attività sportiva, nonché dei titoli 

autorizzativi e del rispetto di tutte le regole di sicurezza e di comportamento 

deontologico. Durante lo svolgimento dell’attività sportiva, a fuoco o teorica, 

sono i Direttori di tiro ad avere il massimo ed ultimo giudizio su tutte le 

problematiche e\o necessità presentate dai soci ordinari e\o dagli Istruttori.   

Gli Istruttori di tiro sono sia i soci che i non soci, in possesso di diploma di 

qualifica professionale rilasciato esclusivamente da un Ente Pubblico. 

Per ospiti si intendono gli accompagnatori e\o familiari dei soci ordinari. 

 

Accesso al campo 

 

L’accesso alle linee di tiro è ammesso solo ai soci regolarmente iscritti, i 

visitatori sono ammessi, ma con delle restrizioni: questi possono accedere solo 

alle aree esterna alle linee di tiro, ai servizi igienici e all’area ristoro; per il 

passaggio o la sosta, in prossimità delle linee di tiro, è obbligatorio indossare 

cuffia e occhiali di protezione. 

Prima dell’accesso alle linee di tiro, il socio regolarmente iscritto è obbligato 

alla registrazione dei suoi dati e i dati delle armi su apposito registro cartaceo 

o informatico, questo prima di occupare la linea di tiro.  



 
 

 

Lo scopo è di verificare la validità della licenza di Pubblica Sicurezza o essere 

informati dal Direttore di tiro di eventuali avvisi straordinari e\o restrizioni. 

Gli utilizzatori dei campi di tiro denominati “privé”, a fronte di una quota 

associativa maggiorata, avranno l’uso esclusivo di una o più linee di tiro. Il 

socio che si assegna il privé potrà ospitare, a suo giudizio, qualsiasi socio 

regolarmente iscritto al campo ed in possesso dell’abilitazione al tiro dinamico.  

Non potrà mai far sparare tiratori non in possesso della qualifica di Socio per 

la Defense360.   

Durante i periodi delle gare di tiro, e\o le giornate in cui l’assegnatario non è 

presente ed il privé risulta vuoto, il Direttore di Tirto e\o l’organizzatore della 

gara disporrà autonomamente di tutti i privé pe lo svolgimento dell’attività 

sportiva. 

Dopo la registrazione, il socio, si porterà obbligatoriamente nell’ “area sicura” 

adiacente la linea 4, per controllare che l’arma sia effettivamente scarica. 

La scelta della linea di tiro da utilizzare (fanno eccezione i privé) è ad 

insindacabile giudizio del Direttore di tiro. 

 

I soci devono assolutamente evitare l’assunzione di alcolici, di qualsiasi 

gradazione e quantità, e\o farmaci prima e durante l’attività a fuoco, questo per 

evitare che si possa poi pregiudicare l’uso di uno qualsiasi dei sensi.  

Per tutti i tiratori che intendono fermarsi l’intera giornata, la registrazione deve 

essere ripetuta due volte. 

 

Il socio potrà rinnovare la quota associativa solo se nell’ultimo anno ha 

frequentato il campo per almeno 5 volte. In caso contrario, dovrà dimostrare la 

propria preparazione al tiro e al maneggio delle armi, rifacendo il test 

“Millenium”, questo se gli ingressi sono stati da 0 a 3. Dovrà sottoporsi a verifica 

da parte del Direttore di tiro se gli ingressi sono stati 4. Sono esclusi dalla 

verifica sul numero degli ingressi i soci approvati dal 1° ottobre al 31 dicembre 

dell’anno in corso. 

 

La quota d’ingresso singola (nel 2026 fissata a 25€) deve essere usata solo 

per dimenticanza di carnet ingressi (5 o 10 ingressi); non deve essere utilizzata 

per accedere abitualmente al campo. Tale forma di ingresso come 

l’obliterazione del carnet, dà diritto all’accesso per la durata di mezza giornata 

(mattino o pomeriggio). In caso di permanenza per l’intera giornata, dovrà 

essere utilizzato un nuovo ingresso per il pomeriggio.  



 
 

 

Il tiratore che si presenta al campo con l’intenzione di iscriversi, prima che 

abbia superato con successo il test “Millenium” ed essere stato “approvato”, è 

obbligato ad inserire i propri dati nella sezione “area soci” del sito istituzionale; 

in caso di indisponibilità del sito per manutenzione o altro, dovrà compilare 

apposito modulo di scarico responsabilità in versione cartacea disponibile 

presso la postazione del Direttore di tiro. 

 

Come muoversi all’interno del campo di tiro 

 

Durante la permanenza all’interno del campo di tiro TUTTI useranno una 

fondina da fianco, con idoneo sistema di ritenzione, per il porto dell’arma e per 

la pratica del tiro in movimento (fa eccezione solo il socio che usi la sola linea 

statica, che è tenuto a prendere comunque visione del regolamento Linea 

statica). Le armi possono avere il colpo nella camera di cartuccia solo durante 

gli allenamenti a fuoco all’interno delle aree di tiro e col corpo rivolto al 

parapalle centrale. È vietato muoversi all’interno del campo di tiro, ad esempio, 

tra una linea ed un'altra o tra una linea e il bagno con le armi con cartuccia 

camerata.  

Le armi lunghe e le carabine in calibro da pistola devono essere trasportate 

con la volata verso il cielo ma obbligatoriamente con la safety flag inserita 

nell’otturatore.  

In line di tiro si spara uno per volta; solo durante i corsi di formazione è possibile 

avere due discenti che sparino contemporaneamente ma sotto la supervisione 

di un Istruttore certificato, nel caso gli Istruttori fossero due sarà possibile far 

sparare al massimo 4 persone contemporaneamente.   

 

Dove usare l’arma lunga e le PCC 

 

Le linee abilitate per l’utilizzo dell’arma lunga sono la 1 e la 2. 

La linea nr. 1 obbliga il tiratore ad ingaggiare il/i bersaglio/i da dietro il bancone, 

in posizione seduta, con i bersagli posizionati alla distanza minima di 50 metri 

e posizionati in modo che i proiettili impattino esclusivamente sul parapalle 

centrale (da evitare assolutamente i bonetti laterali).  

La linea 2 può essere usata anche per il tiro “pratico\dinamico\difensivo” solo 

a patto di avere superato il test di abilitazione “arma lunga” e deva dare prova 

di muoversi nel campo di tiro in sicurezza. 

 



 
  

La transizione da arma lunga ad arma corta e viceversa è permessa solo previa 

valutazione dell’abilità del tiratore da parte del direttore di tiro di turno. 

Le PCC (carabine in calibro da pistola) seguono le stesse regole della armi 

corte, e possono quindi essere usate in tutti i campi di tiro del club, e su tutti i 

tipi d bersagli (ricordiamo che i bersagli metallici vanno ingaggiati da una 

distanza minima di 10 metri). 

 

Quali bersagli usare con le armi lunghe 

 

In tutti i calibri è consentito utilizzare bersagli cartacei mentre per quelli metallici 

è obbligatorio seguire queste limitazioni: 

• i soli calibri a percussione anulare (esempio il .22LR ecc.), possono essere 

utilizzati sui bersagli metallici presenti nel magazzino (distanza minima 10 

metri) 

• i calibri comunemente per l’anima liscia (esempio il 12, 16, 20) solo con 

munizione spezzata, possono essere utilizzati sui bersagli metallici presenti nel 

magazzino (distanza minima 10 metri) 

• per tutti gli altri calibri per arma lunga, al di fuori di quelli citati, è vietato l’uso 

di bersagli metallici a qualsiasi distanza. 

 

Utilizzo dei bersagli metallici con arma corta 

 

L’uso dei bersagli metallici (pepper, piattini, ecc.) con arma corta è ammesso 

solo a partire dalla distanza minima di 10m. 

Se il bersaglio di tipo “pepper popper” non dispone di gomma posteriore per 

ammortizzare la caduta sulla propria base, chiedere all’utilizzatore di interporre 

tra bersaglio e la base un penumatico.  

 

Utilizzo di altri bersagli e macchinari 

 

Tutti i bersagli ed i macchinari, presenti nell’area deposito, sono a disposizione 

gratuitamente di tutti i soci. Sarà concesso al socio l’uso, previa richiesta al 

direttore di tiro che è di turno. Questi si deve accertare che poi venga rimesso 

a posto dallo stesso socio che l’ha chiesto in prestito.  

Alla regola predetta fanno eccezione i macchinari eventualmente già trovati 

sullo stage. È obbligatorio segnalare al Direttore di tiro di turno l’eventuale 

malfunzionamento di un bersaglio metallico o un suo danno al fine di poterlo 

isolare/riparare/sostituire.  



 
 

 

È severamente vietato l’uso di bersagli “non convenzionali”, e\o oggetti di uso 

comune quali: lattine, bottiglie di plastica, birilli, ecc. oppure bersagli auto 

costruiti salvo quelli a messi a disposizione dal campo di tiro;   

 

 

Utilizzo dei supporti (o basi) per bersagli cartacei 

 

 

La base metallica, dove i bastoni vengono infilati, ha un senso; rispettare lo 

schema sotto riportato avendo cura di posizionare correttamente i cunei 

antirimbalzo: 

 
 

Dispositivi di sicurezza 

 

Tutte le persone (soci, fondatori, ospiti ecc.) sono tenuti ad indossare cuffie e 

occhiali durante le attività a fuoco, per tutto il periodo di permanenza all’interno 

del campo di tiro. È obbligatorio l’uso di un abbigliamento adeguato alle 

condizioni climatiche e del terreno che potrebbe anche essere scivoloso.  

Sono comunque vietati l’uso di calzature tipo “sandali” e abbigliamento militare 

o para-militare. 

 

Varese, 08 giugno 2026 

 

 

 

 

                                                                    

 


